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 

« Gesù è l’uomo per gli altri » (Dietrich Bonhoeffer) 

 

 (FF276)O, alto e glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio,  
dammi fede retta, speranza certa e carità perfetta, umiltà 
profonda, dammi sapienza e discernimento, o Signore, affin-
ché adempia il tuo santo verace comandamento. (FF277) Rapi-
sca, ti prego, o Signore, l’ardente e dolce forza del tuo amore  
la mente mia da tutte le cose che sono sotto il cielo, perché io 
muoia per amore dell’amor tuo, come tu ti sei degnato di mo-
rire per amore dell’amore mio.(FF 282) Benediciamo il Signore 
Iddio vivo e vero, e rendiamo a Lui la lode, la gloria, l’onore e 
ogni bene per sempre. Amen. Amen. Fiat. Fiat  

 

G:   Gesù entra quattro volte in una sinagoga, ci dice il Vange-
lo di Luca; ogni volta subisce ostilità. In quella ricordata oggi, 
addirittura rischia di essere ammazzato. Perché? Dopo aver 
descritto i fatti che altri hanno già narrato e dopo le tenta-
zioni del deserto, Luca presenta Gesù che "insegnava nelle 
loro sinagoghe e gli rendevano lode", ma non a Nazareth, 
borgo di gente nazionalista e violenta contro i dominatori 
romani. Gesù vi entra e riceve il rotolo del profeta Isaia, ma 
non legge il testo previsto per quel giorno, invece cerca il 
passo della proclamazione del Messia-Cristo, l'unto investito 
della potenza di Dio che lo manda a portare la bella notizia 
della fine della povertà per i poveri, della liberazione per i 
prigionieri e della vista ai ciechi. La liberazione e la vista 
vanno insieme perché le prigioni erano sotto terra e i carce-
rati stavano completamente al buio: restituire la vista signi-
fica liberare i prigionieri. Ecco la buona notizia per i poveri, 
l'anno di grazia del giubileo. Dopo la lettura, Gesù "riavvolse 
il rotolo, lo riconsegnò all'inserviente e sedette".  Prende la 
posizione del maestro che insegna, mentre tutti gli occhi so-
no fissi su di lui, e annuncia: "Oggi si è compiuta questa scrit-
tura che voi avete ascoltato". Occhi fissi su Gesù e che non 
vedono chi veramente è; orecchie che ascoltano il messag-
gio e non lo capiscono. Oggi il Vangelo termina così; dome-
nica prossima, continuerà con la rivolta di tutta la sinagoga 
che vorrebbe assassinarlo. Gesù è nella sinagoga della sua 
infanzia, Nazareth e il brano di Isaia, che trova e legge, risal-
ta il rapporto tra il Messia e i poveri, i prigionieri, i ciechi e 
gli oppressi. Anch'egli è un Messia povero per le condizioni 

della nascita, il legame ad un popolo di gente semplice, ac-
comunato alle condizioni di ogni uomo. L'anno di grazia è il 
dono della misericordia di Dio per tutti. Questo miracolo si 
rinnova ogni giorno all'ascolto della Parola. Le parole anti-
che si avverano sulle labbra di Gesù. Ogni volta che la Parola 
viene letta e ascoltata, è Lui che la proclama nei cuori di chi 
ascolta. È di Lui che la Scrittura parla. (Sceppacerca)  

 

Alleluia…“Ti adoriamo, o, Cristo, qui e in tutte le chiese che sono nel 
mondo intero e ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo.” (FF111)  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4; 4,14-21) 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordi-
ne gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a 
noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono 
testimoni oculari fin da principio e divennero mini-
stri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricer-
che accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di 
scriverne un resoconto ordinato per te, illustre 
Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della 
solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza 
dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la re-
gione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rende-
vano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e se-
condo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e 
si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta 
Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha 
mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a pro-
clamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vi-
sta; a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvol-
se il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. 
Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 
Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato».   P.d.S.   

 

TUTTI:   Raccogliamoci in silenzio ripercorrendo la nostra preghiera e rispondiamo al 

Signore con le sue stesse parole (dal Sal 19,8-10.15):  

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, rende sag-
gio il semplice.  

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il 
comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.  

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i 
giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.  

Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i 
pensieri del mio cuore, Signore, mia roccia e mio reden-
tore.      Gloria…  

 

G:  :  Un tempo, presso il popolo giudeo, molti pretendevano 
di avere il dono della profezia, ma alcuni erano dei falsi pro-
feti, -ricordiamo tra essi Anania, figlio di Azor (cf. Ger 28), - 
mentre altri invece erano profeti autentici (il popolo aveva 
un carisma particolare per distinguere gli spiriti, in base al 
quale, con una perizia degna di «cambiavalute molto esper-
ti», ne accoglieva alcuni e respingeva gli altri). Così, anche ai 
tempi del Nuovo Testamento, molti hanno tentato di scrive-
re vangeli; ma non tutti sono stati accolti. E affinché sappiate 
che non sono stati scritti soltanto quattro Vangeli ma un 
numero maggiore e che da essi sono stati scelti quelli che 
noi possediamo e che vengono tramandati alle Chiese, ascol-
tiamo quanto lo stesso Prologo di Luca, qui riportato, ci dice: 
"Perché molti hanno tentato di comporre una narrazione" (Lc 

1,1). Queste parole «hanno tentato» contengono implicita-
mente un’accusa contro coloro i quali, senza la grazia dello 
Spirito Santo, si sono gettati nella redazione dei Vangeli. Non 
v’è dubbio che Matteo, Marco, Giovanni e Luca non hanno 
affatto «tentato» di scrivere, ma, ricolmi di Spirito Santo, 
hanno scritto i Vangeli. "Molti hanno tentato di comporre 
una narrazione di questi avvenimenti che sono a noi perfet-
tamente noti" (Lc 1,1). La Chiesa possiede quattro Vangeli, gli 
eretici moltissimi... Luca rivela i suoi sentimenti dicendo: «Ci 
sono state molto chiaramente manifestate». È infatti con la 
certezza della fede e della ragione che egli aveva conosciuto 
gli avvenimenti; e non aveva il benché minimo dubbio su un 
fatto, se fosse accaduto in un certo modo anziché in un altro. 
Questo succede a coloro che hanno creduto con la massima 
fedeltà, e hanno raggiunto ciò che il Profeta chiede con insi-
stenza e possono dire: "Confermami nelle tue parole" (Sal 

119,29); ecco perché l’Apostolo, di quelli che erano saldi e for-
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ti, dice: "Affinché siate radicati e fondati nella fede" (Ef 3,17; Col 

2,7; 1,23). Infatti, per chi è radicato e fondato nella fede, la 
tempesta può sollevarsi, i venti possono soffiare, la pioggia 
può cadere a rovesci, ma egli non sarà scosso, né vacilerà, 
perché l’edificio è stato fondato "sulla pietra" (cf. Mt 7,24-28), 
cioè su una solida base. E non pensiamo che venga concessa 
a questi occhi del corpo la fermezza della fede, che è dono 
della mente e della ragione. Lasciamo che gl’infedeli credano 
a motivo dei miracoli e dei prodigi che l’occhio umano può 
vedere; il fedele saggio e prudente segua la ragione e il ver-
bo, e distingua così la verità dall’errore. "Come ce li hanno 
tramandati coloro che all’inizio videro e furono poi ministri 
della Parola" (Lc 1,2). Nell’Esodo sta scritto: "Il popolo vedeva 
la voce del Signore" (Es 20,18). Certamente a voce si ascolta 
piuttosto che vederla, ma così sta scritto per farci capire che 
vedere la voce di Dio significa possedere altri occhi, che 
permettono di vedere a coloro che lo meritano. Senza dub-
bio nel Vangelo non è la voce che si vede, ma la Parola, che è 
superiore alla voce. Per questo dice ora: «Come ce li hanno 
tramandati coloro che all’inizio videro e poi sono divenuti 
ministri della Parola». Gli apostoli hanno visto la Parola, non 
perché hanno visto il corpo del Signore e Salvatore, ma per-
ché hanno visto il Verbo. Se, infatti, aver visto Gesù con gli 
occhi del corpo fosse lo stesso che aver visto la Parola di Dio, 
in questo caso Pilato, che condannò Gesù, avrebbe visto il 
Verbo, come anche lo avrebbero visto il traditore Giuda e 
tutti coloro che gridavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo, fallo 
sparire dalla terra" (Gv 19,15). Lungi da me ammettere che 
qualsiasi infedele abbia potuto vedere il Verbo di Dio. Vede-
re il Verbo di Dio è ciò che dice il Salvatore stesso: "Chi ha 
visto me, ha visto anche il Padre che mi ha mandato" (Gv 14,9). 
«Come ce li hanno tramandati coloro che all’inizio videro e 
sono divenuti poi ministri della Parola». Le parole di Luca ci 
insegnano implicitamente che lo scopo di una dottrina può 
essere la conoscenza della dottrina stessa, e che c’è invece 
un’altra dottrina il cui scopo consiste nelle opere che la met-
tono in pratica. Ad esempio: la scienza della geometria ha 
per scopo soltanto la conoscenza e la dottrina; ben diversa è 
la scienza il cui fine esige la pratica, come la medicina. In 
questo caso io debbo conoscere i metodi e principi della 
medicina, non soltanto per conoscere ciò che debbo fare, ma 
anche per fare: cioè per incidere una piaga, per prescrivere 
una dieta rigorosamente misurata, per valutare il grado del-

la febbre secondo il pulsare delle vene, per moderare e ri-
durre con periodiche cure l’abbondanza degli umori. Chi sa 
soltanto queste cose e non le mette in pratica possiederà 
una scienza inutile. C’è pertanto un analogo rapporto tra la 
scienza della medicina e le opere, come tra la conoscenza 
della Parola e il suo ministero. Per questo sta scritto: «Come 
ce li hanno tramandati coloro che all’inizio videro e poi di-
vennero ministri della Parola». Dicendo «videro» significa la 
conoscenza e la dottrina, e dicendo «divennero ministri» ci 
fa conoscere che hanno compiuto le opere. "È sembrato an-
che a me, investigata accuratamente ogni cosa fin dal princi-
pio..." (Lc 1,3). Insiste e ripete che tutto ciò che si appresta a 
scrivere non l’ha conosciuto per sentito dire, ma che ha in-
vestigato ogni cosa fin dall’origine. Per questo giustamente 
anche l’Apostolo lo loda dicendo: "La cui lode per quanto ri-
guarda il Vangelo è diffusa in tutte le Chiese" (2Cor 8,18). Non 
dice così di nessun altro, lo dice solo a proposito di Luca. "È 
sembrato anche a me, investigata accuratamente ogni cosa 
fin dal principio, di scrivere per te ordinatamente, ottimo Teo-
filo" (Lc 1,3). Qualcuno può credere che il Vangelo sia stato 
scritto per un certo Teofilo. Tutti voi che ascoltate le nostre 
parole, se siete uomini tali da essere amati da Dio, siete an-
che voi Teofili, e per voi il Vangelo è scritto... Così audace-
mente direi che chi è Teofilo è forte, perché deriva la sua 
forza e il suo vigore tanto da Dio quanto dalla sua Parola, per 
cui è capace di conoscere «la verità delle parole nelle quali è 
ammaestrato» comprendendo le parole del Vangelo nel Cri-
sto. (Origene, In Luc.,1)  

 

TUTTI:   Al cominciar del giorno, Dio, ti chiamo. Aiutami a 
pregare e a raccogliere i miei pensieri su di te; io da solo 
non sono capace. In me c'è buio, in Te invece c'è luce; io 
sono solo, ma tu non m'abbandoni; io non ho coraggio, 
ma Tu mi sei d'aiuto; io sono inquieto, ma in Te c'è la pa-
ce; in me c'è amarezza, in Te pazienza; io non capisco le 
tue vie, ma tu sai qual è la mia strada. Padre del cielo, 
siano lode e grazie a Te per la quiete della notte, siano 
lode e grazie a Te per il nuovo giorno. Signore, qualun-
que cosa rechi questo giorno, il tuo nome sia lodato! 
Amen. (Dietrich Bonhoeffer) 

 

TUTTI:   Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato a essere 
misericordiosi come il Padre celeste, e ci hai detto che chi 

vede te vede Lui. Mostraci il tuo volto e saremo salvi. Il 
tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dal-
la schiavitù del denaro; l’adultera e la Maddalena dal 
porre la felicità solo in una creatura; fece piangere Pie-
tro dopo il tradimento, e assicurò il Paradiso al ladrone 
pentito. Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la 
parola che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il 
dono di Dio! Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, del 
Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il 
perdono e la misericordia: fa’ che la Chiesa sia nel mon-
do il volto visibile di Te,  suo Signore, risorto e nella glo-
ria. Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rive-
stiti di debolezza per sentire giusta compassione per 
quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore:fa’ che 
chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e 
perdonato da Dio. Manda il tuo Spirito e consacraci tutti 
con la sua unzione perché il Giubileo della Misericordia 
sia un anno di grazia del Signore e la tua Chiesa con rin-
novato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto mes-
saggio proclamare ai prigionieri e agli oppressi la liber-
tà e ai ciechi restituire la vista. Lo chiediamo per inter-
cessione di Maria Madre della Misericordia a te che vivi 
e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei 
secoli. Amen (Preghiera di papa Francesco per il Giubileo) 

 

 PADRE NOSTRO …  BENEDIZIONE EUCARISTICA 

DALLALETTERA  AL CAPITOLO GENERALE E TUTTI FRATI  (FF233)io onnipotente, 
eterno, giusto e misericordioso, concedi a noi, miseri, 

di fare, per la forza del tuo amore, tutto quello che sap-
piamo che tu vuoi e di volere sempre ciò che a te piace, 
affinché, interiormente purificati, illuminati e accesi dal 
fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del 
Figlio tuo, Signore nostro Gesù Cristo. E fa che, attratti 
unicamente dalla tua grazia, possiamo giungere a te, o 
Altissimo, che nella Trinità perfetta e nella Unità sempli-
ce vivi e regni glorioso, Dio onnipotente per tutti i secoli 
dei secoli. Amen.    


